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ESTRATTO DEL RAPPORTO FINALE DEL PROGETTO DISCATCH

DESCRIZIONE GENERALE DEI COMPONENTI DEL PROGETTO 

Le norme di conservazione per uno sfruttamento sostenibile, nell’ambito di un approccio ecosistemico nella gestione della pesca, spingono sempre di più verso l'eliminazione della pratica dei rigetti in mare. Comprendere le ragioni che portano a questo fenomeno e identificare possibili soluzioni per ridurre le catture di specie accessorie e non target durante le attività di pesca, risulta quindi essenziale. Per rafforzare la base scientifica, che sia di supporto nelle decisioni nella gestione della pesca prevista dall'UE, si richiede una migliore conoscenza dell'impatto della pesca sulla struttura e il funzionamento ecosistemico, così come una conoscenza più dettagliata dell'aspetto socio-economico delle innovazioni tecnologiche nel settore della pesca. L'attuale progetto fornirà questa base. Il successo di questo progetto multi-disciplinare, tuttavia, dipenderà in larga parte da una comprensione a priori di come queste diverse tematiche siano interconnesse e si inseriscano nel quadro generale del progetto.

L'obiettivo di DISCATCH sarà quello di identificare soluzioni praticabili per affrontare i fattori che determinano il fenomeno del discard durante le attività di pesca a strascico al fine di ridurne l’impatto. I principali obiettivi di DISCATCH sono:

· fornire una valutazione globale nell’area mediterranea del comportamento delle flotte pescherecce nei confronti dei rigetti in mare ed identificarne i principali motivi

· individuare misure gestionali, comprese quelle di carattere tecnico, relative alle caratteristiche degli attrezzi da pesca (selettività), per ridurre o eliminare le catture di specie accessorie.

Verranno coinvolti nel progetto DISCATCH sette sotto-zone mediterranee non adiacenti, come individuate dalle divisioni statistiche della FAO, all'interno del bacino del Mediterraneo (occidentale, orientali e centrale). In queste aree si evidenziano attività rilevante di pesca dei piccoli pelagici o delle specie demersali con reti da traino. Per ogni sotto-zona mediterranea oggetto della presente proposta, il progetto fornirà:
· Una panoramica completa delle pubblicazioni scientifiche e relazioni tecniche riguardanti la pesca delle specie demersali e dei piccoli pelagici per la regione al vaglio dello studio;
· Una relazione sui rendimenti commerciali, il tasso di rigetto ed i parametri di selettività in relazione alle diverse dimensioni e tipologie di maglia e/o strutture delle reti mediante modelli di simulazione esistenti;
· Un'analisi completa dei dati raccolti attraverso la Decisione della Commissione 2010/93/UE con l’adozione di un programma comunitario pluriennale per la raccolta, la gestione e l’impiego di dati nel settore della pesca. Eventuali carenze nei dati verranno illustrate e, qualora risultasse necessario, verranno eseguiti studi scientifici a bordo di pescherecci commerciali per far fronte a tali carenze;
· Esperimenti rilevanti ai fini statistici verranno svolti in mare, sia per la pesca a strascico di specie demersali che per i piccoli pelagici. Tale attività saranno integrate da modelli di simulazione predittiva per testare l'utilizzo di maglie di dimensioni e forme diverse, e reti con strutture diversi.  
DISCATCH mira a gettare le basi per una cooperazione a lungo termine, a tal fine, tutti i modelli di simulazione verranno debitamente documentati e comprenderanno elementi visive di facile comprensione.

Sintesi
La revisione e l’analisi delle pubblicazioni scientifiche e delle relazioni tecniche sugli scarti nel Mediterraneo in termini di quantità, composizione e abitudini, nonché sugli strumenti di mitigazione 

Sono state raccolte delle informazioni presenti nelle pubblicazioni scientifiche, nella letteratura grigia e nelle relazioni tecniche per quanto riguarda i rigetti dalla pesca a strascico nel Mar Mediterraneo. Lo scopo della revisione è quella di fornire un quadro generale sull'evoluzione dei progetti di ricerca sui rigetti nel Mediterraneo e di riassumere le informazioni disponibili in relazione al tasso di rigetto per tipologia di pesca e per specie, e di riportare dati sulle dimensioni degli esemplari rigettati in mare. Sono stati inoltre identificati i fattori che portano allo scarto e quindi gli strumenti di mitigazione e le misure di gestione per evitare le catture indesiderate.
· I primi progetti sono stati lanciati a metà degli anni '90, coinvolgendo partner provenienti da diversi paesi dell'UE, grazie ai quali è stato possibile rafforzare la standardizzazione delle metodologie. L'integrazione nel regolamento UE sulla raccolta di dati di attività di campionamento a bordo ha rappresentato un importante passo avanti. Tuttavia, sarà necessario provvedere all’ulteriore standardizzazione, in particolare delle metodologie:
· Il tasso di rigetto delle attività di pesca a strascico nel mediterraneo (UE) oscilla tra 26-50%, tuttavia ci sono casi in cui la percentuale è molto più bassa (<20%) o più alta (90%);
· Il tasso di rigetto è soggetto a forti oscillazioni a seconda della stagione o l’anno, ed anche da un sistema di pesca ad un altro, o seconda la zona di pesca a livello locale o a livello del bacino mediterraneo;
· Può anche variare a seconda delle specie bersaglio/gruppo di specie e dei attrezzi da pesca utilizzati;
· La percentuale di scarto delle cosiddette specie bersaglio (ad esempio, nasello, triglia, gambero rosso, gambero rosa, scampo) è generalmente molto bassa o addirittura trascurabile (tra zero e 10%), si tratta di esemplari danneggiate o al di sotto della taglia minima;

· Ciononostante, la maggior parte degli studi effettuati riporta una percentuale relativamente bassa di specie commerciali rilevanti (cioè specie bersaglio) nella cattura. Di conseguenza gli scarti di specie commerciale sono in genere superiore a quelli delle specie più pregiate; ad esempio, la percentuale di rigetti di boga e sugarello supera di solito il 70% ed il 40%, rispettivamente;
· Sono state dimostrate delle variazioni geografiche importanti anche nel tasso di rigetto specifico per singolo specie;  
· Nonostante la commercializzazione di diverse specie non-bersaglio, il pescato contiene un gran numero di specie che sono sempre scartate del tutto;
· I rigetti L50, la lunghezza alla quale il 50% degli esemplari vengono scartati, risultano ridotti nel Mediterraneo in quanto si basano su imponenti catture di novellame di determinate specie che possono essere sostenute nel corso degli anni; tuttavia c’è domanda di mercato per gli esemplari più piccoli, e di conseguenza spesso si conservano esemplari inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; 
· Fattori chiavi che possono dare luogo ai fenomeno degli scarti sono stati divisi in quattro categorie principali: (i) condizioni naturali e strutturali, (ii) la comunità, (iii) lo Stato (e regolamenti) e (iv) il mercato, questi fattori vengono chiamati "la base istituzionale dello scarto”;
· In molti casi questi fattori interagiscono, e gli effetti di questa sinergia rendono difficile la loro scorporazione, soprattutto nella pesca multispecifica tipica del Mediterraneo;

· Le condizioni naturali (ad esempio, la profondità, la produttività, tipo di substrato), condizionano la composizione e l'abbondanza delle specie nonché la struttura e le dimensioni delle catture, e a loro volta queste condizioni condizionano il comportamento pescatori;
· Le strategie di pesca ed i vincoli giuridici incidono in modo significativo sulla composizione e la quantità dei rigetti 
· In ogni caso, i rigetti nel Mediterraneo sono governati prevalentemente dalla domanda di mercato; 
· Le caratteristiche socio-culturali, come il benessere della comunità, gli abitudini alimentari e la conoscenza delle specie, che incidono sulla domanda di mercato sono collegate non solo agli effetti delle condizioni naturali ma anche alle differenze geografiche;
· Gli strumenti di mitigazione sono principalmente le chiusure spazio-temporali ed il miglioramento della selettività degli attrezzi;

· Sono state esperimentate delle modifiche agli attrezzi da pesca (le dimensioni e le forme delle maglie, le griglie per il miglioramento della selettività, la circonferenza del sacco). Il primo risultato di tali sperimentazioni è stato un aumento delle dimensioni delle maglie negli ultimi anni, i test sugli attrezzi da pesca proseguono;   
· Le chiusure spazio-temporali risultano efficaci nel tentativo di evitare la cattura di esemplari sotto taglia e/o di invertebrati;

· Tra gli altri strumenti di mitigazione, imporre una taglia minima di conservazione serve principalmente ad evitare la cattura di novellame, ciò nonostante, può anche causare un aumento dei rigetti a causa dello smaltimento degli esemplari sotto taglia che si trovano inevitabilmente nel pescato;
· Esistono altri strumenti, ad esempio campagne di sensibilizzazione ed incentivi economici a favore di una pesca più selettiva (licenze selettive, eco-labelling..), tuttavia risultano totalmente assenti o hanno un'applicazione molto limitata nel Mar Mediterraneo.

Analisi della raccolta dati 

Analisi del quadro di riferimento del Programma Raccolta Dati. 
L’analisi ha esplorato le particolari caratteristiche dell’acquisizione di dati mediante campionamento a bordo nel Mediterraneo, le strategie di campionamento e la loro precisione e accuratezza, i diversi approcci metodologici relativi all'analisi dei dati sui rigetti. Infatti, l'impiego di modelli nell’analisi dei rigetti potrebbe aiutare a distinguere gli effetti dei diversi fattori scatenanti del fenomeno, gettando luce sulla potenziale efficacia delle misure di gestione tecniche e spazio-temporali ai fini della riduzione dei rigetti. 

Gli obiettivi:  
1. Esplorare la possibilità di utilizzare un formato comune per l’Atlantico ed il Mediterraneo comunitario, ad esempio il formato Fishframe. E’ stato inoltre possibile, tramite la revisione dei programmi di controllo della pesca nel Mediterraneo nell'ambito dei regolamenti DCR e DCF UE, lo studio dei pregiudizi, difetti e lacune degli stessi.
2. L’utilizzo di Modelli Generalizzati Aditivi ha permesso lo studio dei fattori che provocano maggiormente il fenomeno del rigetto tramite i variabili inerenti ai fattori spaziali (ad esempio la posizione delle aree di riproduzione), temporali, tecnici (ad esempio i fattori collegati al processo di selettività) ed economici (ad esempio, quelli collegati al valore economico del pescato). 
Medianti l’utilizzo di modelli gerarchici bayesiani, descrivere come avvengono i rigetti ed i fattori che influenzano il tasso di rigetto sul modello spazio-temporale. Questo studio si è focalizzato sulla realizzazione di modelli dei rigetti totali e del tasso di rigetto, al fine di descrivere i fattori che condizionano i rigetti in mare. In occasione della Riunione di Coordinamento Regionale per il Quadro di Riferimento del Programma Raccolta Dati, (Rapporto del 10° Riunione di Coordinamento Regionale per il Mediterraneo ed il Mar Nero 2013, punto 4.1: database regionale: aggiornamento /stato attuale dal 2012, e Allegato III) il gruppo di ricerca sulla pesca nel mediterraneo, in qualità di gruppo di lavoro responsabile per l’implementazione delle richieste della Commissione, per la rielaborazione del quadro di riferimento del programma raccolta dati (DCR/DCF) e per lo sviluppo nei diversi paesi in termini generici, ha espresso l’intenzione di mantenere un database distinto ai diversi livelli di aggregazione e di stabilire un’accessibilità diversa tra i paesi e l’Unione Europea. Si potrebbe prendere in considerazione la formazione di un gruppo di lavoro che mira ad avvicinare le diverse posizioni per poter stabilire un quadro di riferimento comune e paragonabile per i dati sulle catture e sugli scarti a diversi livelli di aggregazione per i paesi dell’Atlantico e del Mediterraneo. 
L'analisi della disponibilità di dati di qualità, la copertura spazio-temporale, l’intensità di campionamento ed i dati sulla pesca indica la presenza di una base comune per i paesi del Mediterraneo, frutto dei programmi di campionamento a bordo. Ciononostante, questa base verrà migliorata, fissando i diversi fasi fondamentali della procedura per la raccolta di dati. Sulla base dei risultati dei modelli sarà possibile migliorare il calcolo del tasso di rigetto e dei rigetti in termini spazio-temporali seconda la distribuzione delle specie, in riferimento alla pesca a strascico nel Mediterraneo. Sulla base delle analisi effettuate, sarà necessario approfondire lo studio dei parametri di selettività degli attrezzi da pesca e dell’impatto delle diverse dimensioni della maglia sugli scarti e sulle risorse.
Prevedere i rendimenti commerciali, il tasso di scarto e la selettività delle reti da traino dalle caratteristiche degli attrezzi da pesca
Sono stati utilizzati i modelli più avanzati di simulazione in FISHSELECT (Herrmann et al., 2009), in grado di simulare le proprietà selettive di base in presenza di un qualsiasi maglia e dimensione, per diverse specie. Questi metodi sono stati sviluppati per le reti a strascico in modo da fornire previsioni affidabili (Herrmann, 2005; O'Neill e Herrmann, 2007). Gli obiettivi specifici sono: i) prevedere la selettività per una serie di specie  con diverse ipotesi per quanto riguarda la costruzione del sacco (ad esempio, la dimensione della maglia, il tipo di maglia, lo spessore del filo); ii) per confermare i risultati del modello utilizzando i dati riguardanti la selettività sia per le specie pelagiche che per le specie demersali. Abbiamo analizzato i sacchi attualmente autorizzati nonché diversi tipi non testati in mare. Le proprietà selettive di tre diversi tipi di maglia sono state stimate: maglia a diamante, quadrata ed esagonale.
Sono state studiate in tutto 11 specie: 2 pelagici (acciuga e sardina), 5 demersali (nasello, sugarello maggiore, sugarello, triglia, triglia di scoglio) e 4 crostacei (gambero rosso, gambero rosso gigante, gambero rosa del Mediterraneo, scampo). In base ai risultati della simulazione, abbiamo concluso che nella reti a strascico del Mediterraneo, l’angolo d’apertura del sacco della rete con la maglie a forma di diamante è normalmente da 25° a 60°, e per la maggior parte l’apertura è tra 30° e 40°. Infine, la selettività di ogni maglia è stata registrata in una guida alla progettazione, in cui si descrive la simulazione di L50 come isocurve per diverse dimensioni di maglia e di apertura per ogni genere di maglia. La guida serve per individuare le condizioni necessarie ad una selettività specifica e costante durante le attività di pesca, rappresenta uno strumento chiave per la gestione della pesca, grazie alla guida è possibile impostare i parametri di selettività in base ai due parametri tecnici. 
Quantificazione: un modello per la composizione delle catture e dei rigetti nella pesca a strascico
Strumento di simulazione BEMTOOL
Il progetto DISCATCH ha applicato lo strumento di simulazione BEMTOOL con l'obiettivo di prevedere l’impatto di diverse dimensioni/forme delle maglie sulla biomassa riproduttiva delle specie bersaglio, i rendimenti commerciali ed il tasso di rigetto, nonché per valutare i risultati di alcuni misure tecniche sulla popolazione, la produzione e gli indicatori economici. Sono stati implementati tre casi studio: uno sulla pesca demersale in GSA18 (Adriatico meridionale), uno in GSA22 (Mar Egeo) ed uno in GSA 16 (lo Stretto di Sicilia). Come riportato nel progetto EU-LANDMED (2015), i risultati dello studio di selettività hanno confermato la mancanza di selettività delle reti da traino pelagiche e del cianciolo; riuscire ad aumentare la selettività di questi attrezzi sarà molto difficile. L'impiego di maglie grandi nel sacco è stato sperimento nella marineria di Chioggia ma i risultati si sono dimostrati deludenti. Infatti, se si utilizzano maglie grandi nel sacco delle reti da traino pelagiche, le acciughe che entrano nel sacco possono rimanere ammagliate. Di conseguenza, le simulazioni sono state svolte solo per la pesca demersale (caso studio tabella 1 WP 3), per le specie demersali si può considerare la selettività degli attrezzi come una misura tecnica volta al miglioramento delle tendenze nello sfruttamento degli stock interessati.
Nel GSA 18 (specie bersaglio nasello, gambero rosa, scampo, e triglia) e GSA16 (specie bersaglio nasello, gambero rosa e gambero rosso gigante), per riprodurre lo stato attuale è stato preso in considerazione una reta a maglia a forma di diamante da 50 mm, la quale è stata paragonata a: 

· La maglia quadrata da 50 mm;

· La maglia esagonale da 50 mm. 

La selettività degli altri attrezzi riamane invariata nelle simulazioni. In GSA 22 per riprodurre lo stato attuale è stato preso in considerazione una reta a maglia a forma di diamante da 40 mm, la quale è stata paragonata a: 

· La maglia a forma di diamante da 50 mm 
· La maglia quadrata da 50 mm;

· La maglia esagonale da 50 mm. 

La selettività degli altri attrezzi riamane invariata nelle simulazioni. Sono state simulate condizioni di selettività ottimali per quattro specie (nasello, gambero rosa, triglia e sugarello). Le simulazioni create con BEMTOOL hanno reso possibile uno studio degli effetti di diversi scenari di selettività sui relativi indicatori, in particolare, SSB, catture totali, sbarchi, scarti, proporzione di scarto, lunghezza media nelle catture, ricavi ed indicatori di guadagno medio. I risultati principali di BEMTOOL sono:
-
La maglia 40D genera una minore biomassa dei riproduttori rispetto alle altre configurazioni, mentre la maglia 50S corrisponde al maggiore miglioramento della biomassa dei riproduttori.   

-
Nel medio termine, la maglia 50S permette catture maggiori mentre 40D determina catture più basse;

-
Nel breve e medio termine, la maglia 50S determina la maggiore riduzione nella quantità e nella proporzione di rigetto, la maglia 40D determina il tasso di rigetto più alto;

-
Aumentare la maglia delle reti a strascico regala un aumento anche delle catture effettuate con altri attrezzi da pesca: gli esemplari più piccoli che non vengono catturati dalle reti a strascico possono continuare la crescita e successivamente essere catturati da tutti gli attrezzi da pesca, sia a traino che non;   

-
La maglia 40D determina una lunghezza media minore nelle catture rispetto alle altre configurazioni, mentre la maglia 50S determina la lunghezza media più alta, quindi un prodotto con un valore maggiore;

-
Nelle simulazioni, la maglia 40D determina il reddito minore ed il guadagno medio più basso, mentre gli scenari sviluppati con la maglia quadrata danno il risultato migliore in termini di reddito e guadagno;

-
la maglia esagonale produce risultati nella media per tutti i fattori presi in esame. 

Nel caso studio svolto nella GSA 22 sono stati integrati i due approcci, BEMTOOL e EWE: i risultati ottenuti dal modello bioeconomico della popolazione in termini di mortalità da pesca, divisi per flotta e per specie, per i diversi scenari di cattura vengono implementati nel modello ecosistemico ai fini di progettare degli scenari da affiancare allo scenario di riferimento (maglia da 40D). L'obiettivo specifico della Task 4.2 di DISCATCH era quello di esaminare gli effetti sull'ecosistema di un miglioramento della selettività delle reti da traino nel NAS.

Modellare l’ecosistemi serve ad integrare i dati a disposizione per poter studiare le interazioni trofiche dirette e indirette tra compartimenti dell’ecosistema, comprese le attività di pesca e l'ambiente. E’ stato utilizzato come base un modello Ecopath sviluppato in precedenza, che rappresenta l'ecosistema della parte settentrionale del Mar Egeo nella metà degli anni 2000, al fine di costruire un modello per i primi anni 1990 e di sviluppare ulteriormente il modulo tempo-dinamico (Ecosim) calibrato con serie storiche. Quest’ultimo è volto alla realizzazione di uno strumento per poter esaminare le strategie d’intervento per la gestione della pesca basata sugli ecosistemi nel Nord Egeo settentrionale.
· Il modello degli anni novanta ha 10 Gruppi Funzionali (GF) (38 GF viventi e due di detriti) e prende in esame 5 flotte: (1) strascico demersale, (2) cianciolo, (3) reti da posta, (4) palangari e lenze (5) nasse.
· I dati in ingresso comprendono i dati provenienti dalla pesca a strascico ed altre informazioni ottenute dalle indagini, dati sugli sbarchi e sui rigetti, e dati bibliografici sui parametri biologici e sulle le abitudini alimentari.
· Sono state utilizzate serie storiche della biomassa per il periodo 1993-2008 per calibrare il modello, ottimizzando le interazioni trofiche tra i GF. Dati sullo sforzo da pesca (1993-2010) ed una variabile di anomalia ambientale sono stati impiegati per azionare il modello.

· Negli scenari di maggiore selettività, sono state osservate tendenze all’aumento per quanto riguarda le catture totali, catture/biomasse e pesca nell'indice di equilibrio, mentre il livello trofico medio nelle catture era quasi costante. In base a queste osservazioni, con una selettività maggiore lo stato di sfruttamento a livello ecosistemico riscontra un miglioramento.

· Nel breve termine la biomassa del gambero è diminuita, tuttavia a lungo termine è aumentata; i dati per quanto riguarda la triglia sono rimasti costanti; per il nasello sono stati simulati piccoli miglioramenti e per il sugarello grandi miglioramenti. Tali risultati dipendono non solo dalle modifiche a F, ma anche dalle variazioni nella predazione, dalla disponibilità delle prede e dalla concorrenza.

· Nelle quattro specie esaminate le rese sono diminuite, tranne per il sugarello: nel caso di questa specie, l’aumento della popolazione è stato sufficiente da poter superare la diminuzione di F.
· Effetti di ricaduta sulla biomassa e sulle rese sono stati osservati per diversi GF. A seconda dello scenario, la biomassa totale è aumentata del 0,5-2% e del 0,9-3,9%, dopo simulazioni di cinque e dieci anni rispettivamente. L'aumento della resa totale era superiore: 2-7,8% a lungo termine.
· Il miglioramento della selettività sembra interessare l'intera rete alimentare, compresi i GF di livello trofico medio ed alto, ma anche i GF delle specie pelagiche e demersali/bentoniche, a causa della complessità della rete alimentare e l'accoppiamento bento-pelagico. I Gruppi Funzionali che traggono i maggiori benefici sono i predatori, mentre la biomassa dei GF di preda è diminuita nella maggior parte dei casi. 

· Tra i vari scenari, è stata la 50S ad avere l’effetto migliore sulla rete alimentare e sui componenti dell'ecosistema, mentre 50S e 50H hanno mostrato risultati simili, in lieve miglioramento rispetto allo scenario di riferimento (40D). Tali miglioramenti sono ben più evidenti nel lungo termine (decennio). E’ stato possibile trarre la conclusione che un miglioramento della selettività delle reti da pesca possa beneficiare l'ecosistema nel suo complesso ed i suoi componenti, tuttavia i benefici non sono immediatamente evidenti.
L’approccio Ecopath/Ecosim (EwE) 
· La realizzazione di modelli dell’ecosistema integra le informazioni a disposizione per studiare le interazioni trofiche dirette e indirette nei vari comparti dell'ecosistema, comprese le attività di pesca e l'ambiente
· Come base è stato utilizzato un modello Ecopath sviluppato in precedenza sulla parte settentrionale del Mar Egeo a metà anni 2000, al fine di costruire un modello per i primi anni novanta e di sviluppare ulteriormente il modulo dinamico tempo (Ecosim) calibrato con serie storiche. al fine di costruire un modello per i primi anni 1990 e di sviluppare ulteriormente il modulo tempo-dinamico (Ecosim) calibrato con serie storiche. Quest’ultimo è volto alla realizzazione di uno strumento per poter esaminare le strategie d’intervento per la gestione della pesca basata sugli ecosistemi nel Nord Egeo settentrionale.

· Il modello degli anni novanta ha 10 Gruppi Funzionali (GF) (38 GF viventi e due di detriti) e prende in esame 5 flotte: (1) strascico demersale, (2) cianciolo, (3) reti da posta, (4) palangari e lenze (5) nasse.
· I dati in ingresso comprendono i dati provenienti dalla pesca a strascico ed altre informazioni ottenute dalle indagini, dati sugli sbarchi e sui rigetti, e dati bibliografici sui parametri biologici e sulle le abitudini alimentari
· Sono state utilizzate serie storiche della biomassa per il periodo 1993-2008 per calibrare il modello, ottimizzando le interazioni trofiche tra i GF. Dati sullo sforzo da pesca (1993-2010) ed una variabile di anomalia ambientale sono stati impiegati per azionare il modello
· Sono stati impostati i scenari di maggiore selettività per quattro specie (nasello, gambero rosa del mediterraneo, triglia e sugarello) in base ai risultati BETOOL da DISCATCH Task 4.1. Essi comprendevano: (i) lo scenario di riferimento utilizzando una rete a maglia a forma di diamante da 40mm (40D), applicata nell’area di riferimento almeno fino al 2010; (ii) la maglia a forma di diamante da 50mm (50D) come previsto da Reg CE 1967/2006 e due maglie più selettive (iii) la maglia quadrata da 50 mm (50S) e (iv) la maglia esagonale da 50 mm (50H). La mortalità da pesca relativa (confrontata con lo scenario di riferimento) dai risultati ottenuti da BEMTOOL sono stati utilizzati come dati di ingresso negli scenari EWE.  
· Tendenze al miglioramento sono state osservate, nell'ambito degli scenari di selettività ottimizzata, per le catture totali, catture/biomasse e pesca nell'indice di equilibrio, mentre il livello trofico medio nelle catture era quasi costante. In base a queste osservazioni, con una selettività maggiore lo stato di sfruttamento a livello ecosistemico riscontra un miglioramento.

· Nel breve termine la biomassa del gambero è diminuita, tuttavia a lungo termine è aumentata; i dati per quanto riguarda la triglia sono rimasti costanti; per il nasello sono stati simulati piccoli miglioramenti e per il sugarello grandi miglioramenti. Tali risultati dipendono non solo dalle modifiche a F, ma anche dalle variazioni nella predazione, dalla disponibilità delle prede e dalla concorrenza
· Nelle quattro specie esaminate le rese sono diminuite, tranne per il sugarello: nel caso di questa specie, l’aumento della popolazione è stato sufficiente da poter superare la diminuzione di F.

· Effetti di ricaduta sulla biomassa e sulle rese sono stati osservati per diversi GF. A seconda dello scenario, la biomassa totale è aumentata del 0,5-2% e del 0,9-3,9%, dopo simulazioni di cinque e dieci anni rispettivamente. L'aumento della resa totale era superiore: 2-7,8% a lungo termine.
· Il miglioramento della selettività sembra interessare l'intera rete alimentare, compresi i GF di livello trofico medio ed alto, ma anche i GF delle specie pelagiche e demersali/bentoniche, a causa della complessità della rete alimentare e l'accoppiamento bento-pelagico. I Gruppi Funzionali che traggono i maggiori benefici sono i predatori, mentre la biomassa dei GF di preda è diminuita nella maggior parte dei casi.
· Tra i vari scenari, è stata la 50S ad avere l’effetto migliore sulla rete alimentare e sui componenti dell'ecosistema, mentre 50S e 50H hanno mostrato risultati simili, in lieve miglioramento rispetto allo scenario di riferimento (40D). Tali miglioramenti sono ben più evidenti nel lungo termine (decennio). E’ stato possibile trarre la conclusione che un miglioramento della selettività delle reti da pesca possa beneficiare l'ecosistema nel suo complesso ed i suoi componenti, tuttavia i benefici non sono immediatamente evidenti. 

Contesto  e sintesi

Sono stati valutati i programmi nazionali sui rigetti, identificando le possibili lacune nella metodologia. I vari fattori tecnici ed ambientali che condizionano il tasso di rigetto sono stati identificati e sintetizzati. Inoltre, sono state individuate le proprietà selettive delle reti da traino demersali e pelagiche in relazione alla MLS ed al regolamento sull’obbligo di sbarco, sintetizzando questi dati è stato possibile valutare l'efficacia di tali misure tecniche. Infine sono state integrate le impressioni e le opinioni dei soggetti interessati sul tema dei rigetti. I principali risultati sono:

· Lo scarto in termini di quantità varie tra un sistema di pesca ed un altro, e tra le diverse aree, tra < 20 % a 70 %, a seconda dei fattori biologici, tecnici, ambientali, legali e socio-economici.

· La complessità della pesca nel Mediterraneo è causata da molti fattori: specie catturate da diverse tipologie di pesca, le particolari caratteristiche geografiche, l’utilizzo di attrezzi multi-specifici, la stagionalità, ecc.    
· I programmi nazionali sugli scarti eseguiti a bordo nel mediterraneo hanno livelli di distorsione bassi nei protocolli di campionamento, ma un maggiore rischio di distorsione legato alla scarsa copertura in termini di campionamento, e le statistiche sugli sbarchi e sullo sforzo.
· Il fenomeno dello scarto nel mediterraneo è il risultato di diversi fattori, difficile da districare tra loro (pesci ed invertebrati senza valore commerciale, specie di importanza commerciale ma sottotaglia (al di sotto della taglia minima di conservazione), specie di importanza commerciale ma che i pescatori non possono vendere o che hanno un prezzo di mercato molto basso).
· Si osservano oscillazioni importanti su base regionale, stagionale ed interannuale, anche con gli stessi attrezzi da pesca.  
· E’ stato registrato un aumento nella quantità scartata di alcune specie durante il periodo di reclutamento, quando migrano dalle acque costieri alle area più profonde accessibili alle reti da strascico.
· La profondità dell’area di pesca è stata fortemente correlata allo scarto, la causa è chiaramente la variazione nella composizione delle catture e la relativa biomassa delle specie bersaglio nei diversi strati di profondità. Ciononostante, i dati relativi allo strato di profondità non sono costanti per l’intero bacino. 
· E’ stato dimostrato che la disponibilità delle risorse (condizionata dallo stato degli stock), può influenzare le oscillazioni nella domanda di mercato e le pratiche di rigetto ad essa associate.     
· E’ stato inoltre dimostrato che l’usanza di scartare le catture non desiderate dipende anche dall’atteggiamento, e dall’esperienza dei pescatori e dalle strategie praticate, (sia comandante che equipaggio).
· Gli abitudini alimentari della comunità condizionano le usanze, sia per la pesca che per lo scarto. Nella piccola pesca, alcune specie possono essere commercializzabili solo in alcune aree.  
· A scala più ampia, il tasso di scarto per le reti da traino è generalmente più basso nel bacino orientale e in quello meridionale.
· Il basso tasso di scarto delle specie soggette a taglia minima di conservazione in talune attività di pesca a strascico nel Mediterraneo può essere una conseguenza di un sistema di gestione della pesca a strascico indipendente dalle quote e, ancora più importante, di  uno scarso rispetto delle norme da parte dei pescatori ed una mancanza di controllo in alcune aree.

· E’ la domanda di mercato, e non la taglia dell’esemplare (quindi un movente giuridico) a stabilire quello che viene scartato nel settore della pesca mediterranea.   
· Le taglie minime in vigore (taglie minime di riferimento per la conservazione o MLRS) sono inefficienti a livello ecologico per una gestione sostenibile, e devono essere ridefinite per diverse specie.
· La pesca a strascico produce la maggior parte dei rigetti nel Mediterraneo, per cui la maggioranza degli studi si concentra su tali attività di pesca. Generalmente il tasso di scarto più levato e riconducibile alle catture formate da pesci o alle catture miste, a differenza della pesca del gambero. La pesca del gambero è diffusa in tutto il Mediterraneo con un tasso di scarto variabile in funzione della specie bersaglio e dello strato di profondità.
· La maggior parte degli studi sulla selettività si è concentrata sulle specie di alto valore commerciale; alcuni studi dimostrano che un semplice passaggio da un diamante 40 millimetri a una maglia quadra 40 millimetri migliora la selettività per alcune specie bersaglio, si traduce anche in perdite economiche a causa di scappamento di alcune specie di accompagnamento;
· Alcuni studi dimostrano che un semplice variazione della rete dalla maglia da 40 mm a forma di diamante a quella quadrata può migliorare la selettività per alcune specie; tale modifica può anche provocare una perdita economica a causa dello perdita di alcune specie accessorie.
· Le taglie minime di riferimento per la conservazione, conferite alla maggior parte delle specie catturata nel Mediterraneo, non sono adatte alla lunghezza di prima maturità della specie in questione, di conseguenza possiamo ipotizzare che la maggior parte degli esemplari catturati non abbia avuto la possibilità di riprodursi almeno una volta nella vita. 
· Queste conclusioni lasciano pensare che i sacchi attualmente adottati nelle reti da pesca a traino nel Mediterraneo non siano adeguate e che sia necessario apportare alcuni miglioramenti alla selettività.  

Il risultato: D 0.2. Un documento di lavoro sui fattori dominanti nel comportamento selettivo in relazione ai rigetti ha offerto la possibilità di dare un maggiore contributo alla nostra comprensione dei fattori che condizionino il comportamenti dei pescatori, provocando livelli di scarto superiori o inferiori, oltre allo studio di misure di mitigazione efficaci. I principali risultati sono:
· A livello del singolo pescatore, l’atto di scartare un esemplare è una scelta economica a breve termine. 

· Fattori economici, normative e ambientali/naturali, così come le caratteristiche individuali del pescatore, delle operazioni di pesca e dei pescherecci hanno un effetto sinergico nel processo decisionale che governa i rigetti, e tali fattori sono spesso difficili da districare.
· L’efficienza delle misure tecniche (dimensioni minime per le maglie delle reti, taglie minime di riferimento per la conservazione, chiusure tempo-spaziali) dipende per la maggior parte sulle attività di controllo ed il livello di osservanza, sulla collaborazione tra i pescatore e sulla disponibilità delle varie flotte a condividere i propri dati. 

· Il coinvolgimento degli stakeholder ha dimostrato che interventi potenzialmente accettabili possono essere: la compensazione dei costi, la commercializzazione delle specie catturati in modo sostenibile ed altri incentivi economici. 
· Sono state espressi dubbi sulla fornitura degli scarti alle industrie delle farine di pesce e all'acquacoltura. Se gli scarti sbarcati possono essere destinati ad altri usi, ad esempio le farine di pesce, i pescatori potrebbero essere incentivati a pescare di più.
· La riduzione degli scarti è una questione complessa e implica una combinazione di misure di gestione (ad esempio il contenimento, strategie di selettività degli attrezzi da pesca, insieme a campagne di sensibilizzazione) oppure un unico strumento.
· Una riduzione degli scarti deve essere sviluppata per un sistema di pesca specifico o per delle caratteristiche di flotta particolari e quindi può essere diversa da zona a zona.
· Un’azione volta alla riduzione degli scarti dovrebbe comprendere la conoscenza dei soggetti interessati, ed in particolare i pescatori dal momento che hanno una conoscenza unica delle caratteristiche ed esigenze locali ed una comprensione migliore degli effetti delle misure.

· La riduzione degli scarti dovrebbe prendere in considerazione I comportamenti umani come variabile
Nel documento D 0.3. Relazione sulle opzioni di gestione volte alla riduzione dei rigetti, sono state esaminate diverse combinazioni di scenari sviluppati per ogni area di studio/flotta, insieme ai risultati ottenuti dai due incontri con i stakeholder, ed insieme potranno fornire informazioni sugli effetti delle misure di gestione relative alla selettività.

· Gli approcci che contribuiscono maggiormente alla mitigazione del fenomeno dei rigetti nel Mediterraneo includono principalmente misure tecniche legati al miglioramento della selettività e/o al contenimento delle cosiddette area calde per il fenomeno.
· Le misure tecniche possono essere specifiche per un particolare attrezzo o sistema di pesca e l’applicazione delle misure deve essere sperimentata in diverse zone.

· I grafici sugli indicatori di selettività della pesca a strascico danno un’occasione per confrontare le taglie minime di conservazione con la lunghezza a prima maturità. I risultati dimostrano che per la maggior parte delle specie studiate nell’ambito del progetto DISCATCH, la taglia minima è ben al di sotto della lunghezza a prima maturità. 
· E’ possibile raggiungere tale obbiettivo tramite la promozione della sostituzione della pesca a strascico con attrezzi più selettivi, o in alternativa migliorando la selettività della pesca a strascico mediante modifiche tecniche (maglia quadrata nel sacco o griglie per il miglioramento della selettività ecc.).

· Molti studi evidenziano i vantaggi dell'utilizzo di una maglia quadrata invece di quella a forma di diamante, a causa del fatto che la maglia quadrata, rispetto alla maglia a forma di diamante, tende a mantenere la forma e a rimanere aperta,.

· Le taglie minime attuali risultano inefficienti a livello ecologico per una gestione sostenibile, per cui è necessario migliorare la selettività delle reti a strascico nel Mediterraneo per il raggiungimento degli obbiettivi ecologici e biologici.  

· Chiusure spazio-temporali vengono implementate da tempo e mirano alla protezione del novellame nella maggior parte dei casi.  
· La designazione di chiusure spazio-temporali nella zona della CGPM non è sempre basata su criteri scientifici e spesso si cerca di soddisfare le esigenze sociali. Potrebbe risultare più efficiente per la riduzione delle catture accessorie e per la gestione della pesca in generale una designazione mirata, implementata sulla base di risultati scientifici.
· Nell’incontro con gli stakeholder è stato possibile constatare che non esiste una tendenza precisa tra i soggetti interessati per quanto riguarda gli argomenti ritenuti di maggiore importanza.
· I costi legati al cambiamento dagli attrezzi da pesca tradizionali a quelli più selettivi rappresenta un tema importante per gli stakeholder. Nel loro parere i fondi necessari per l’ammodernamento degli attrezzi volto alla riduzione degli scarti devono arrivare dalle autorità nazionali o dall’UE 
· Stando a quanto dichiarato, gli stakeholder non sembrano disposti a pagare per ottenere attrezzi più selettivi. D’altra parte sostengono che la conservazione a bordo e la commercializzazione degli esemplari sottotaglia non giova al reddito, fondamentalmente perché i prodotti da pesca sottotaglia di fatto non vengono utilizzati.  
· Gli stakeholder ritengono estremamente poco selettiva l'attuale configurazione degli attrezzi da pesca a strascico e sembrano ben consapevoli dei potenziali effetti positivi di un miglioramento della selettività dal punto di vista ecologico (riduzione degli scarti, effetti positivi sulla biodiversità) e tecnologico (miglioramento nella qualità delle catture, migliori opportunità commerciali, una riduzione del tempo dedicato alla cernita del pescato ecc.).
· Come obbiettivo di gestione, gli stakeholder mettono al primo posto la salvaguardia del potenziale riproduttivo mentre la riduzione degli scarti viene percepita come un problema minore.
· Per quanto riguarda gli indicatori ecologici, sembra che la questione più importante sia la taglia media dei riproduttori.  

· Sul tema degli indicatori economici, gli stakeholder hanno dato preferenza ai “ricavi” invece di “produzione” e ai “costi di carburante” invece di “costi legati all’equipaggio”. 

· Gli stakeholder ritengono la demolizione della flotta come peggiore opzione tra le strategie di gestione volte al conseguimento di una gestione sostenibile della pesca a lungo termine. 
· Una combinazione di tre misure è considerata la scelta migliore: divieto di pesca in un’area particolare (la protezione delle aree nursery e zone di riproduzione), divieto di pesca stagionale, miglioramento della selettività degli attrezzi da pesca.  
· Nel complesso, i stakeholder non considerano il divieto di rigetti attuato nel quadro del Reg. No 1380/2013 come misura di gestione adeguato al fine di migliorare lo stato degli stock commerciali da quando: 1) non vi è incertezza sui risultati positivi a lungo termine; 2) la conservazione e la vendita degli esemplari sottotaglia non porterà ad un miglioramento del reddito; 3) la piena conformità alla disposizione UE non sarà facilmente ottenuta.   
La realizzazione di una piattaforma per gli stakeholder e la gestione delle informazioni provenienti dal progetto.  

I partner del consorzio provengono dalla comunità scientifica e rappresentano una notevole fonte di esperienza sulla pesca e insieme ai principali stakeholder, grazie alla piattaforma MEDAC (Consiglio Consultivo per il Mediterraneo) hanno interagito nell’ambito di questo progetto per garantire che i risultati scientifici siano aggiornati e che siano basati sulla realità dei pescatori in mare. Al fine di garantire l'interazione con tutte le parti interessate nel settore della pesca, la piattaforma è stata abilitata tramite un sito web interattivo, uno strumento pratico per informare le parti interessate e per ottenere il loro feedback. Inoltre, l'organizzazione di due grandi eventi ha garantito un’interazione proattiva tra stakeholder e gli esperti scientifici, in primo luogo con un sondaggio tramite questionario e alla fine del progetto l’applicazione di un supporto alle decisioni con metodologia multicriterio (MCDA) per affrontare e per trovare consenso sulle questioni complesse tra i partecipanti di origini diverse e con obiettivi e preferenze a volte contrastanti. In occasione degli eventi sono stati presentati gli ostacoli, le sfide, le soluzioni o le strategie di mitigazione sulla base di una conoscenza del settore aggiornata e qualificata.

